
Per altro l Savi di T etra  Fer­
m a ,  pieni di quel Patrio z e lo ,  che 
desideravasi nel maggior numero 
de’ Savj del Consiglio attuali, ed us­
citi , furono d 'unanim e opinione di 
non disarmare, e di non licenzia­
re gli Oltremarini , se pria non 
giungessero le risposte attese da 
M i l a n o .

Parlò pure il K .  Tom m aso Con- 
■dulmer, e domandò per indenizza- 
zione del proprio onore di riferire 
alla Conferenza le m in acc ie , e il 
furore degli Schiavoni contra la sua 
persona. S i  ditese dall'Imputazione 
di non aver dati i Soldati ricercati 
dal M orosin i, adducendo, che vari 
siti importanti della Laguna sareb­
bero rimasti sguerniti. Protestava , 
che divenuti ormai gli Schia­
voni troppo ardui non ascoltavano 
più il com ando, donde deduceva 
necessario al som m o il loro allon­
tan am en to , e dopo molte altre fri­
vole cose tentò di provare il suo 
assunto .con un fatto nato quella 
mattina medesima appena giorno a 
Buran , dove comandava il D e p u ­
tato £. M arco Cigogna . In  questo 
D ip artim en to ,  disse, era stata dai 
soldati nostri fermata una Barca ca. 
rica di Munizioni , e di attrezzi 
militari di ragion Francese . La G a ­
lera , che si trovava a vista , era 
venuta con serie conseguenze alle 
m ani : a quel m om ento non pote­
va render c o n t o , se fosse del tutto 
estinta la contesa : perchè quel C o ­
mandante interpostosi appena ave­
va potuto trattenere il loro sdegno, 
ed Egli ancora n o n  ne sapeva il  
f in e .

D o p o  il K. Condulm er parlò pu­
re il N. H . Alvise da Mosto Capo 
S uperiore,  e  con m olta robustezza

fece prima riflettere alla Consulta 
intiera l ’ erro re ,  in cui si trovava­
no tutti di aver data opinione su 
di un a ffare , di cui non erano ri­
cercati ; perchè non conveniva in 
quel m om ento disputare dell’ arm o , 
o  del disarmo, ma solo della co n ­
dotta da tenersi fino alla venuta 
delle risposte de’ tre Deputati.  V o l ­
gendosi poi al K .  Condulm er g l ’ 
indicò il suo stupore, che in onta 
de’ precisi ordini della Consulta a- 
vesse E gli  negato il rinforzo di sol­
dati al Deputato M o ro sin i , confor­
mandosi nell ’ op in io n e, che decisa 
la difesa, ad altro pensare non si 
dovesse, che alla maggiore tranquil­
lità deU’ interno della Capitale.- Il  
K .  Condulm er rispose co n  insigni­
ficanti parole a ’ giusti rimproveri 
del C apo  Superiore da M o s to ,  pro­
testando che non vi erano forze 
sufficienti a difendere le  L a g u n e ,  
c la D o m in a n te *

Si sciolse dunque la lunga C o n ­
ferenza colla determinazione di pa­
gare i soldati Oltrem arini , e di 
spedirli « Z a r a .  N o n  rimaneva dun­
que più luogo ad illusioni .* giacché 
troppo eransi scoperte le perfide in­
tenzioni di molti tra li com ponen­
ti quella Conferen za, ed erano in­
tieramente smascherati quelli^ che 
avevano le redini del G o ve rn o ,  e  
le forze terrestri e navali nelle l o ­
ro m a n i.

Se terminò l ’ infruttuosa C on fe­
renza del giorno 8 ,  non termina­
rono perciò i Traditori i loro rag­
giri . N ella  sera dello stesso giorno 
ridottisi i Savj ( tutti metodi con­
trari alla Costituzione ) in casa del 
N . H . K .  e Procurator Alvise Pi­
sani , Savio supplente in Settima­
n a ,  lo  ritrovarono deciso a tutto
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